
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

PROVVEDITORATO REGIONALE PER LA TOSCANA E UMBRIA 

 

 
 

DETERMINA N. 768 DEL 02/12/2021  

(ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016) 

OGGETTO: nomina di un Consulente Tecnico di Parte nella causa civile iscritta al n. r.g. 9058/2019 

promossa da: Sig. Pellegrino Dario (attore) – contro - Ministero della Giustizia (Convenuto); 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 2016 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 il quale stabilisce che 

le stazioni appaltanti prima dell’avvio dell’affidamento individuano “gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

VISTE le Linee guida n. 4 dell’Autorità nazionale anticorruzione di attuazione del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici” (GU n. 274 del 23 novembre 2016); 

VISTO il decreto legislativo n. 165 del 2001 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare gli articoli 17 e 19;  

VISTA la legge n. 241 del 1990 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

TENUTO CONTO di dover garantire la presenza di un Consulente Tecnico di Parte nella causa civile 

iscritta al n. r.g. 9058/2019 promossa da: Sig. Pellegrino Dario (attore) – contro - Ministero della 

Giustizia (Convenuto); 

RITENUTO necessario nominare un Consulente Tecnico di Parte nella causa civile iscritta al n. 

9058/2019  promossa da: Sig. Pellegrino Dario (attore) – contro - Ministero della Giustizia 

(Convenuto); 

VISTA la nota n. 0040512.E del 22/09/2021con la quale il D.A.P. –Ufficio del Capo del 

Dipartimento, Ufficio IV, Affari Legali, Sezione III – chiede, su segnalazione dell’Avvocatura 

Distrettuale di Firenze, di nominare un C.T.P.; 

 

VISTO l’albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Firenze– Sezione Medici Chirurghi;  

CONSIDERATO che con note protocollo 49284.U, 49287.U, 49289.U e 49290.U del 11/11/2021, 

sono stati richiesti preventivi di spesa per l’incarico di CTP; 

ACCERTATA la disponibilità ad assumere l’incarico da parte di un professionista (Dr. Alessandro 

FORGESCHI) per un importo di € 1.000,00+ iva; 

CONSIDERATO che l’unico preventivo di spesa è stato presentato dal Dr. Alessandro FORGESCHI; 



VISTO il curriculum vitae del Dr. Alessandro FORGESCHI –  C.F.: FRGLSN786A02D612G – P.I.: 

06676720482, nonché i titoli accademici posseduti; 

RITENUTO che i fondi saranno impegnati sul capitolo di spesa competente;  

ATTESO che in merito all’importo presunto di spesa, è stato richiesto sulla piattaforma dell’ANAC il 
codice CIG identificato con il n. Z0F3428E39, così come previsto dalla normativa vigente;  

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge n. 145/2018 che ha previsto, a modifica dell’articolo 1 della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’innalzamento, da 1.000 euro a 5.000 euro, della soglia dei c.d. 
micro-acquisti di beni e servizi con estensione della deroga all’obbligo di preventivo di utilizzo del 
MEPA e degli altri strumenti elettronici …  

DETERMINA 

• di procedere alla stipula di un atto di conferimento incarico in qualità di C.T.P. con Il Dr. 
Alessandro FORGESCHI - C.F.: FRGLSN786A02D612G – P.I.: 06676720482, nella causa civile 
iscritta al n. r.g. 9058/2019 promossa da: Sig. Pellegrino Dario (attore) – contro il  Ministero 
della Giustizia (Convenuto); 

• di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 
trasparenza; 

• che la spesa da sostenere è pari a € 1.000,00 + Iva di legge, oltre ad eventuali spese da 
sostenere;  

• che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura del servizio e nel rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 
 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016,  il Dr. Paolo 

Walter Lafratta - Dirigente Funzioni Centrali. 

 
 

DECRETO  N° 808 DEL 15/12/2021  

(ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016) 

Oggetto: Determina a contrarre per Corso di formazione “Le prospettive della giustizia riparativa”, 

rivolto ai Funzionari di servizio sociale degli U.I.E.P.E. di Toscana e Umbria 

IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 

VISTA la Legge 395 del 15/12/1990, la Legge 321 del 16/11/1991 e il Decreto Legislativo n. 444 del 

30/10/1992 recante l’istituzione e l’attribuzione delle competenze dei Provveditorati Regionali;  

PREMESSO che le attività formative destinate al personale del DGMC vengono espletate da questo 

Provveditorato; 

VISTA la nota prot. n° 39332.U del 16/09/2021 con la quale l’Ufficio I – Affari Generali, Personale e 

Formazione – di questo Provveditorato comunicava agli U.I.E.P.E. di Toscana e Umbria 

l’organizzazione del corso di formazione “Le prospettive della giustizia riparativa”, rivolto ai 

Funzionari di servizio sociale di tutti gli Uffici del distretto; 



VISTA la nota prot. n° 40151.U del 21/09/2021 dell’Ufficio I – Affari Generali, Personale e 

Formazione – di questo Provveditorato, con la quale sono state fissati calendario e modalità di 

svolgimento dell’attività formativa; 

VISTA la nota prot. n° 0006509.U del 23/09/2021, con la quale il Centro per la Giustizia minorile 

per la Toscana e l’Umbria ha comunicato i nominativi dei partecipanti al corso; 

VISTA la nota prot. n° 0031798.U del 24/09/2021, con la quale l’Ufficio Interdistrettuale di 

Esecuzione Penale Esterna Toscana e Umbria ha trasmesso i nominativi dei partecipanti al corso; 

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 2016 recante “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 il quale stabilisce che 

“prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte. Nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett a) e b), la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 

dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesto”;  

VISTA la legge n. 241 del 1990 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

CONSIDERATO che l’Ufficio I – Affari Generali, Personale e Formazione – di questo Provveditorato 

ha individuato nell’Associazione Spondè Onlus, con sede legale in Roma, Via Vetulonia, il soggetto 

cui affidare la realizzazione dell’attività formativa di cui all’oggetto, fissando in € 51,65 il compenso 

lordo da corrispondere per ogni ora di formazione erogata; 

CONSIDERATO che in ragione della durata complessiva del corso di formazione – 48 ore distribuite 

in due edizioni – il corrispettivo del servizio oggetto di affidamento è stato determinato in € 

2.479,20 (Euro duemilaquattrocentosettantanove/20); 

 

CONSIDERATO che il valore dell’appalto consente di per poter adire alle procedure di 
“affidamento diretto” ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

ACCERTATA la disponibilità di fondi sul capitolo di bilancio 1671 pg 9;  

ATTESO che in merito all’importo di spesa, è stato richiesto sulla piattaforma dell’ANAC il codice 
CIG  identificato con il n. ZCE33D36F7, così come previsto dalla normativa vigente;  

 

DETERMINA 

• che l’oggetto dell’affidamento è un corso di formazione, “Le prospettive della giustizia 
riparativa”, rivolto ai funzionari di servizio sociale dell’U.I.E.P.E. del distretto Toscana-
Umbria; 

• di procedere al conferimento dell’incarico, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’Associazione Spondè “ONLUS” C.F. 
97803210588, con sede legale in Via Vetulonia, 43 00183 Roma;             



• di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 
trasparenza; 

• che il costo complessivo del corso di formazione ammonta a € 2.479,20 
(Duemilaquattrocentosettantanove/20); 

• che la spesa sarà imputata al capitolo di bilancio 1671 pg 9, esercizio finanziario 2021; 

• che il CIG che identifica il servizio oggetto del presente atto è il n° ZCE33D36F7;              

• che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura del servizio e nel rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

• che ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016, viene individuato responsabile Unico del 
procedimento la D.ssa Rosa Alba CASELLA. 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web (profilo del committente) www.giustizia.it, e 

l’originale conservato nella raccolta dei Decreti. 

 
 

DECRETO n°850 del 29 dicembre 2021 
 

DETERMINA A CONTRARRE 

(art. 32 comma 2 del Decreto Legislativo del 18.04.2016 n. 50 e s.m.i.) 

 

OGGETTO: realizzazione di una struttura prefabbricata per box notte/giorno, locali servizio, area 

sgambamento per distaccamento cinofili presso il Magazzino Vestiario e Casermaggio di Firenze.

  

Vista la corrispondenza intercorsa tra la Direzione Generale del Personale e delle Risorse e l’Ufficio 

del Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Toscana e Umbria, in ordine 

alla realizzazione di una struttura prefabbricata per box notte/giorno, locali servizio, area 

sgambamento per distaccamento cinofili presso il Magazzino Vestiario e Casermaggio di Firenze. 

Vista provveditoriale n.50195.2.4 datata 10 novembre 2021 con la quale l’Ufficio del Provveditore 

Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Toscana e Umbria ha trasmesso alla Direzione 

del M.V.C. di Firenze la documentazione con le indicazioni tecniche per la realizzazione di un 

basamento in c.a. e di una struttura prefabbricata per box notte/giorno, locali servizio, area 

sgambamento per distaccamento cinofili presso il Magazzino Vestiario e Casermaggio di Firenze 

Vista la ministeriale 0198463.u del 22 giugno 2019 con la quale la Direzione Generale del 

Personale e delle Risorse assicurava la copertura finanziaria 

Considerato che la ex Direzione del Magazzino Vestiario con determina n. 40/2020 del 1° 

dicembre 2020 aveva proceduto ad individuare gli elementi e i criteri relativi all’acquisizione dei 

servizi per la realizzazione di un basamento per canile; 

Visto il decreto del Provveditore Regionale di Firenze n. 63 del 18 marzo 2021 con il quale è stato 

disposto che il Magazzino Vestiario e Casermaggio di Firenze, a far data del 1° aprile c.a. è annesso 

alla Direzione della Casa Circondariale Mario Gozzini di Firenze; 

http://www.giustizia.it/


Vista la nota n. 4041 del 6 luglio 2021 con la quale la Direzione della Casa Circondariale Mario 

Gozzini Firenze, invia la determina n. 40, la stipula dei contratti relativi alla realizzazione del 

Basamento per canile presso l’ex Magazzino Vestiario di Firenze; 

Considerato che i lavori del basamento sono stati completati; 

Tenuto conto della necessità di dover completare l’intera opera mediante la “realizzazione di una 

struttura prefabbricata per box notte/giorno, locali servizio, area sgambamento” per 

distaccamento cinofili presso il Magazzino Vestiario e Casermaggio di Firenze. 

 

Preso atto che il valore dei lavori per la realizzazione di una struttura prefabbricata per box 

notte/giorno, locali servizio, area sgambamento per il canile è stato stimato in € 66.333,00 

(6sessantaseimiatrecentotrentatre/00), oltre i.v.a. 

Richiamato il Decreto Legislativo 50/2016 che all’art. 36, comma 2, lettera a9, così come 

modificato dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76, prevede che, fino al 31 dicembre 2021, e successive 

integrazioni e modifiche per i contratti pubblici di importo fino ad € 150.000,00 per i lavori ed € 

75.000,00 per servizi e forniture, è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del 

procedimento; 

Tenuto conto che la Ditta E-PROIECT di Palo D’Agostino vanta nel settore una meritevole 

esperienza avendo realizzato similari strutture di canile presso il Provveditorato della Sicilia, il 

Comune di Pesaro, Guardia di Finanza Lazio, Comune di Milano, Autorità Portuale di Civitavecchia 

e Centro Coordinamento Polizia; 

Vista l’offerta n. 21/00395 del 5 novembre 2021, acquisito al n. di protocollo 48923 del 5 

novembre 2021 trasmesso dalla Ditta E-PROJECT di Paolo D’Agostino & C: Via Luigi Albertini 9/A 

60131 ANCONA (Italia) Partita IVA 02231570421, il cui importo ammonta ad € 66.333,00 oltre 

i.v.a.; 

Individuato quale Responsabile Unico del Procedimento l’ing. Antonio Guaccio Capo Settore della 
Sezione IV dell’Ufficio II – Risorse Materiali e Contabilità; 
 
Ritenuto pertanto, che sussistano le condizioni per procedere mediante affidamento diretto alla 
Ditta P Ditta E-PROJECT di Paolo D’Agostino & C: Via Luigi Albertini 9/A 60131 ANCONA (Italia) 
Partita IVA 02231570421;  
 
Considerato che l’affidamento di cui al presente provvedimento graverà sui fondi del capitolo del 
7300 pg 5 secondo le valutazioni del Dipartimento che ha già comunque assicurato la copertura 
finanziaria di cui alla ministeriale sopra richiamata; 
Dato atto che il n. CIG che identifica i lavori in oggetto del presente atto è il n. 9086129ED6; 

Visto l’art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) del D. Lgs. 18/04/2016, n.50, il quale, al 

comma 2, recita che «prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 

ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

DETERMINA 



per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante della presente determina: 
 

• Di individuare quale Responsabile del Procedimento l’Ing. Antonio Guaccio Capo Settore 
Ufficio II Risorse materiali e Contabilità Sezione IV – Edilizia Penitenziaria; 

• Di affidare alla Ditta E-PROJECT di Paolo D’Agostino & C: Via Luigi Albertini 9/A 60131 
ANCONA (Italia) Partita IVA 02231570421, l’intervento per la “realizzazione di una struttura 
prefabbricata per box notte/giorno, locali servizio, area sgambamento per il canile” presso 
l’ex magazzino vestiario e Casermaggio di Firenze; 

• Di stabilire che il costo complessivo dell’affidamento graverà sui fondi del capitolo 7300 pg  
5 secondo le valutazioni del Dipartimento che ha già comunque assicurato la copertura 
finanziaria di cui alla ministeriale sopra richiamata,  

• Di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 
pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della L. 136/2010, e 
comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 
regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di disporre che venga assicurata la pubblicazione della presente determina sul sito internet 
del Ministero della Giustizia, www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – Risorse 

Materiali e Contabilità. 

 
IL PROVVEDITORE 

Pierpaolo D’Andria 


